
Regione Siciliana
ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE

"Mario NUCCIO"
SCUOLA DELL'INFANZIA - PRIMARIA- SECONDARIA 1° GRADO

Via Salemi n. 18 - Centralino 0923/981319 -fax 0923/999045 C. F. 82004590814
GAP 91025 MARSALA (TP)

************

Protn. 63 "̂  Marsala 07.09.2023

o Al tutto il Personale Scolastico in servizio
dell'IC "Mario Nuccio"

o Al DSGA
o AII'RLS (prof salvatore Giacalone)
o Al Sito Web
o Agli Atti

Oggetto: informazione dei lavoratori ai sensi dell'alt. 36 del D.lgs. 81/08 e
s.mJL: gli obblighi dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro

In riferimento all'informazione ai lavoratori ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. nell'articolo
si riportano i contenuti degli artt. 20, 43 e 59 del D.lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 (modificato e
integrato dal D.lgs. del 3 agosto 2009 n. 106), al fine di informare tutto il personale scolastico circa
gli obblighi e le relative sanzioni previste dalla normativa vigente in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Compito del dirigente scolastico è quello di predisporre
apposita circolare informativa. Se ne darà disponibilità in apposito articolo.

Art. 20. (Obblighi dei lavoratori)

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento

degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e

dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;
e) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati

pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le

deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere e) e d), nonché qualsiasi
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eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi
direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità
e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di
pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di
segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri
lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore
di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque
disposti dal medico competente.

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono
esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo
luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

Art. 43, comma 3 (Disposizioni generali)
I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono
essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto
delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda o dell'unità produttiva (...).

Art. 59. (Sanzioni per i lavoratori)
1. I lavoratori sono puniti:

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 600 euro per la violazione
degli articoli 20, comma 2, lettere b), e), d), e), f), g), h) ed i), e 43, comma 3, primo
periodo;

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione
dell'articolo 20, comma 3.


